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Pei 
«Un civile 
a Castel 
Sant'Angelo» 
Wm Chi dirigerà il museo di 
Castel Sanl'Angelo? Un lun-
zlonarlo del molo tecnico-
scientifico del ministero del 
Ben) culturali o come vorreb­
be Il ministro della Dilesa un 
mllilare in pensione? Quesla 
domanda I deputali comunisti 
Renalo Nlcollnl, Quarto Tra-
bacchlnl e Santino Picchetti 
l'hanno girala al presidente 
del Consiglio del ministri Per 
mettere a dirigere il museo un 
militare della riserva il mini­
stro della Difesa ha rispolvera­
lo un regio decretò del 1925, 
che rimette la nomina al mini-
airi per la Pubblica Istruzione 
(oggi Beni culturali) e per la 
Guerra (Difesa) Ma anche 
quel decreto non la alcun rife­
rimento ad un presunto crite­
rio di 'relazione Ira I soggetti 
civili e militari» Invocalo - si 
dice nell'interrogazione - dal 
ministro Zanone con argo­
menti tanlo scarsi quanto pe­
rentori Tra l'altro, dicono I 
parlamentar) il museo di Ca­
stel Sanl'Angelo ha perso qua­
si del lutto la funzione auspl 
cala net '25 di contenitore 
•del più Insigni cimeli del re-

filo esercito Italiano» Quesli 
rifatti hanno trovalo poslo nel 

museo del Risorgimento o nel 
musei delle varie armi Nel ca­
stello è rimaste solo l'armeria 
moderna (non esposte al pub­
blico dal 1982 per ragioni di 
sicurezza, dopo la clamorosa 
rapina delle Brigate rosse al 
museo del Bersaglieri) e tre 
divise dell'ottocento, anche 
questo non più esposte per 
che la luce le danneggiava 
Cosa BI aspetta a nominare di­
rettore l'attuale Sopralnlen-
denle al museo di Castel San­
t'Angelo? - chiedono I parla­
mentari - Anche per rassicu­
rare I sindacati, 1 docenti del­
l'Istituto di Storia dell'arte de 
•La Sapienza) e la gente, 
preoccupali che un monu-
menlo cosi Importante venga 
sottratto alla tutela tecnico-
sclentlllca 

Il palazzo pericolante transennato, c'è II rischio che crolli 

Il comitato inquilini 
ha occupato 
la IX circoscrizione: 
«Vogliamo un tetto» 

Drammatica l'emergenza 
per il palazzo dell'Appio 
sgomberato venerdì scorso 
Via Biella è off-limits 

Si sgretola un altro pilastro 
Parla l'assessore Castrucd 
«Comune assenteista? 
No, abbiamo fatto 
tutto il possibile» 
wm A poche ore dallo sgom­
bero le famiglie del palazzone 
pericolante si sono sentite ab­
bandonate E hanno accusalo 
Il Comune, per la sua latitan­
za Su questo abbiamo Inter­
pellalo Sirlo Castrucd, demo­
cristiano, assessore alla Casa 

Assessore come «I solilo, 
puntuale e arrivata una 
critica durissima da parte 
del cittadini, 

Quesla volta proprio non la 
capisco, slamo slati tempesti­
vi, abbiamo subilo messo a di­
sposizione degli sgomberati 
tulio quello che potevamo 
Non ci siamo aliano dileguati 

Ma le famiglie che il tono 
costituite In comitato e Ieri 
hanno occupato la circo-
scrizione, l'hanno latto 

Un'immagine della serrata dei commercianti di giovedì scorso 

Sulle corsie preferenziali 
oltre il 70% sono auto pirata 

(Mi Tutti convinti che la 
chiusura del centro può fun 
stonare solo con il potenzia 
memo del servizio pubblico 
tranne il Comune l i corsie 
preferenziali, per esempio 
quelle poche che esistono so­
no lasciate In balla degli abu 
sivl Secondo dati forniti dal 
presidente dell Alac Filippi 

Guglielmi 
Aula stretta 
processo 
rinviato 
• i È Iniziato ieri mattina di 
nanzl al giudici del Tribunale 
di Civitavecchia il processo 
per il sequestro della marche 
sa Isabella Guglielmi Dopo 
I appello degli 11 imputati 
tulli sardi tra i quali il latitante 
Olovannl Cadinu ò siala data 
lettura del capi d imputalo 
ne Successivamente 1 awo 
calo De Luca del Foro di Ro­
ma ha presentalo la coslltu 
Zlone di parte civile della mar 
chesa Isabella Guglielmi che 
da tempo si Uova nel! isola di 
San Domingo del Caraibi II 
presidente del tribunale non 
ha tuttavia dichiaralo aperto il 
dlballlmenio per molivi di 
pubblica Incolumità dal mo 
menlo che I aula del tribunale 
può ospitare soltanto un ri 
stretto numero di persone II 
processo è sialo aggiornalo o 
giovedì prossimo e si svolgerà 
nell aula della Prclura 

venerdì scorso dalle 7 alle 10 
contro 911 bus 402 mezzi au­
torizzati e 885 taxi transitati 
sugli Itinerari riservati 7159 le 
auto pirala (76,5%) dalle 
16 30 alle 19 la percentuale 
dei veicoli «fuorilegge» è stata 
del 5-1 9% pari a 2987 Altro 
dato le navette poco pubbli­
cizzale trasporlano 5 passeg­
geri a corsa 

Incidente 

Feriti 
tre 
agenti 
• • Tre agenti di un auto 
radio del ventesimo com 
missanato sono rimasti feri 
tt in un incidente stradale 
mentre stavano accorrendo 
per un intervento in via Fla­
minia vecchia dove nel! a 
genzia 25 della Banca Na­
zionale del Lavoro, tre ban­
diti avevano rapinato 50 mi 
lioni di lire 

La macchina della polizia 
si è scontrata frontalmente, 
in via Flaminia, ali altezza di 
Labaro, con una «126» che 
aveva invado la carreggiata 
opposta 

I tre algenti si sono fatti 
medicare nell ospedale Vil­
la San Pietro sulla Cassia 
per le lievi (ente riportate 
mentre il conducente della 
< 1,26» Ennio Santucci di 74 
anni, è stato ricoverato con 
una prognosi di 30 giorni 

proprio perché fluita l'e­
mergenza del famoso ve* 
turai, non «1 è più vitto 

Non è vero anche len abbia­
mo (atto il possibile Per altre 
diciassette famiglie abbiamo 
trovato I alloggio al residence 
di via di Valcannuta 

Sotto la pressione dell'oc­
cupazione e dopo aver 
proposto come soluzione 
quella dello Sportlng Resi­
dence suU'AureUa. fati­
scente, sporco e costosis­
simo per U Comune. 

Quando c'è un'emergenza an­
che lo Sportlng va preso In 
considerazione, anche per­
ché spesso è l'unico stabile 
sempre disponibile In tutta la 
città 

Un altro pilastro di cemento armato ha ceduto. Il 
palazzone di via Biella e via Nicastro a San Giovanni, 
dichiarato pencolante venerdì scorso dai vigili del 
fuoco, è sempre più malato. E per le 108 famìglie 
sgomberate l'emergenza è drammatica. Ieri un co­
mitato di inquilini ha occupato la IX circoscrizione e 
in serata ha strappato un pnmo nsultato: altre 17 
famiglie alloggeranno al residence di Valcannuta. 

ROSSELLA RIPERT 

• • -Venerdì, quando ci 
hanno sgomberato per motivi 
di sicurezza - racconta Maria 
Rita Antonini - quasi tutti ab­
biamo pensato di arrangiarci 
da amici Anche perché circo­
lava la voce che in pochi gior­
ni saremmo potuti ritornare a 
casa Invece qui diventa tutto 
più complicato, i tempi si al­
lungano e gli amici non pos­
sono bastare Vogliamo una 
casa, un tetto dove dormire E 
il Comune deve fare la sua 
parte» Nei locali della IX cir­
coscrizione il comitato di in­
quilini, costituito ad hoc per 
l'emergenza fin dalle nove di 
Ieri mattina, aspetta una rispo­
sta dal presidente della circo­
scrizione Pretende una solu­
zione alloggiala adeguata, 
per tutte quelle famiglie che 

non si sono prenotate subito, 
fin dal venerdì, per avere una 
stanza pagata dal Comune 

«Non ci possono abbando­
nare - commenta una giovane 
ragazza, Monica Capalbi che 
dpo lo sgombero ha sistemato 
i suoi genitori e la nonna di 
novantanni dalle suore di 
piazza Asti, pagando settanta-
mila lire al giorno -, né ci pos­
sono trattare come le bestie e 
mandarci allo Sportlng resi­
dence sull'Aurella Quei locali 
sono talmente sporchi che c'è 
il rischio di prendersi anche 
una malattia» In quel residen­
ce dalle pareti vecchie e fati­
scenti, privo di servizi igienici 
e di cucine adeguate per ospi­
tare intere famiglie con relati­
vi bambini, non ci vogliono 
assolutamente andare Per 

questo occupano fin da Ieri 
mattina la sede della circo-
senzione, assediano il presi­
dente, il democristiano Cep-
parotti, e mandano a dire tra­
mite lui all'assessore Castale* 
ci e al sindaco Signorello, che 
l'emergenza per i cittadini del­
lo stabile pencolante conti­
nua e li Comune non può dile­
guarsi Soprattutto ora che la 
minaccia di crollo per il palaz­
zone costruito cinquantanni 
fa dalla ditta Provera e Cacas­
si si fa più drammatica e I 
tempi diventano molto più 
lunghi Un altro pilastro di ce­
mento armato ieri, infatti, ha 
ceduto, via Biella è stata com­
pletamente chiusa al traffico 
degli automezzi pesanti per ti­
more che le vibrazioni possa­
no compromettere la già pre­
caria «salute» dello stabile 

«Noi adesso siamo quindici 
famiglie - dice Maria Rita, in­
dicando i componenti del co­
mitato che tallona il presiden­
te della circoscrizione - ma 
tante altre famiglie avranno 
bisogno nei prossimi giorni di 
un alloggio E non dimenti­
chiamoci le altre 208 degli al­
tri due palazzi accanto ai no-
stn nei quali i tecnici stanno 
verificando la staticità insom­

ma l'emergenza è drammatica 
e il Comune deve intervenire» 

Dopo ore di occupazione, 
ten sera è arrivata una prima 
risposta alle richieste degli in 
quilmi altre diciassette fami­
glie - secondo l'accordo col 
presidente e con l'assessore 
Castrucci - escluse venerdì 
scorso dagli elenchi delle ri­
chieste d alloggio saranno 
ospitate al residence di via di 
Valcannuta a Boccea Solo da 
oggi però perché quel com­
plesso è ancora in costruzio­
ne e in molte stanze devono 
ancora essere installati i rubi­
netti dell'acqua Per le fami­
glie che ieri hanno occupato 
la IX circoscrizione è un pri­
mo nsultato 

«Per stasera (Ieri, ndr) ci ar­
rangeremo - sospira Maria Ri­
ta - poi da domani potremo 
entrare in una stanza decente 
Certo restano tanti problemi, 
come quello di ottenere un 
pulmino che da Valcannuta 
porti I nostri bambini a scuola 
Sarà un perìodo difficile e per 
questo vogliamo Incontrare la 
commissione comunale stabi­
li pencolanti per sapere quan­
to tempo dovremo stare fuori 
casa, per capire come orga­
nizzarci la vita» 

"""""•—"——"̂ ~ Dopo la serrata l'unico impegno del Comune è una commissione 

Nessun dietrofront sulla zona blu 
I commercianti a mani vuote 
Sulla chiusura del centro storico non si discute ma 
una commissione prenderà in esame proposte per 
favonre la mobilità len sera è nato il «coordina­
mento delle associazioni di strada del centro stori­
co». Prime decisioni: un manifesto di protesta, 
un'assemblea in un teatro entro 7 giorni, l'indica­
zione di nomi di fiducia per la commissione. La 
serrata è ancora nell'aria. 

ANTONELLA CAIAFA 

• • Il lungo monologo del 
sindaco sulla storia della chiu­
sura del centro stonco ha la­
sciato delusi tutti, sia I «falchi* 
che le «colombe» del fronte 
dei commercianti ma anche 
qualcuno degli assessori e il 
presidente della I circoscrizio­
ne chiamati a fare da compar­
sa nell incontro che doveva 
sciogliere il gelo fra ammini­
strazione e negozianti dopo la 
serrata anti zona blu Niente 
da fare, il «grande freddo» è 
restato e anche se con scarsa 
convintone e è ancora chi 

non rinuncia ali idea di abbas­
sare di nuovo le saracinesche 
per protesta contro la fascia 
oraria pomendiana nei setton 
IV, V, VI, VI! 

L unica proposta emersa 
dal fallito su nmit di ieri matti 
na è quella della creazione di 
una commissione mista fra 
giunta, rappresentanti di cate­
goria, Atac e Ente di turismo 
per valutare quali misure adot­
tare per rendere più semplice 
muoversi ali interno della «cit­
tà proibita» A lanciare I idea è 
stato Paolo Tram, presidente 

dell'Unione Commercianti, 
che si era dissociata dalla ser­
rata di giovedì scorso Pronto 
ad afferrare questa ciambella 
di salvataggio che offre fa pos­
sibilità di guadagnare 15 gior­
ni di tempo e stato il sindaco 
Signorello Meno entusiasti si 
sono invece dimostrati i rap­
presentanti di commercianti e 
artigiani delle strade adiacenti 
a ( orso Vittono e via Arenula 
hanno valutato nella tarda se­
rata di len se accogliere que­
sta tregua o continuare sulla 
linea dura 

•Scontenti e arrabbiati, ec­
co come ci sentiamo dopo 
l'incontro con il sindaco -
sbotta Enrico Gasbarra, presi 
dente degli irriducibili della 
zona del Pantheon - Signo­
rello ha parlato di sfratti, ca­
noni capestro, degrado del 
centro, fast food e jeanserie 
Tutto giusto per canta ma se­
condo noi è stato solo un mo­
do per prendere il problema 
alla larga e non darci risposte 
concrete Del resto le nostre 

proposte le conosce da anni e 
solo ora ha deciso di prender­
le in esame, rimandando cosi 
la decisione di altri 15 giorni» 

Il pacchetto di contropro­
poste sul quale la neonata 
commissione dovrebbe misu­
rarsi è quello di nmandare la 
chiusura a tempi migliori per il 
trasporto pubblico e la mobili­
ta e spenmentare, contro l'av­
velenamento dell'aria, il siste­
ma delle «U» che permette so­
lo la circolazione di attraver­
samento, lasciando respirare 
piazze e strade pnncipali at­
traverso la creazione di isole 
pedonali ed individuando par­
cheggi di superficie adeguati 
al flusso di auto di ciascun set 
tore «Non voler attuare una 
disciplina del genere Invece 
che la chiusura tout-court -
precisa Enrico Gasbarrì - è se­
gno di cattiva volontà Uno 
studio del genere l'aveva fatto 
la pnma Circoscrizione con i 
suoi pochi mezzi già per il 
Pantheon, via Giulia, Monti e 

Trastevere» 
Su questa piattaforma an­

tinquinamento (che compren­
de anche marmitte catalitiche 
su auto e bus, navette gratuite, 
taxi collettivi) avanzata dall'a­
la dei dun insieme alla peren­
toria richiesta di riapertura del 
centro stonco, si sono trovate 
solidali anche alcune delle 
strade blasonate dei tradizio­
nali setton «Di serrate nean-
chi a parlarne - precisa Vin­
cenzo Capuano, presidente di 
via Condotti -, non ne abbia­
mo fatte neanche quando la 
chiusura nguardò noi, ma sia­
mo solidali con gli sforzi che 
mirano a rilanciare il centro 
stonco e a non ridurlo a una 
specie di museo» 

Alla nehiesta di navette gra­
tuite si accoda anche l'asses­
sore Angrisani «Se anche l'o­
perazione costasse al Comu­
ne un miliardo sarebbe ben 
speso, è una forma di pubbli­
cità per il mezzo pubblico» La 
politica degli «sponsorao» fa 
scuola 

Per il Colosseo un papà d'oro: il sole 
m Nerone imperatore me­
lomane e mangiacristiani non 
andava certo per il sottile in 
fatto di grandeur E nel vesti 
bolo della sua Domus Aurea 
aveva fatto installare una sta­
tua gigantesca il Colosso che 
lo raffigurava come dio Sole 
Nella Roma imperiale i culti 
solari sono di casa Passa Ne­
rone i successori tentano di 
cancellarne ti ricordo resta il 
sole almeno fin sotto Costan 
tino E nella valle del Colos 
seo edifici monumenti stra 
de si allineano lungo 1 asse di 
massimo soleggiamento 

Ipotesi che prende corpo 
nel corso di una missione che 
ha tutti i crismi della scienza 
archeologica ufficiale il prò 
getto «Forma urbis» avviato 
nell 84 dalla Sovnntendenza 
archeologica della capitale 
Tentativo di stendere una 
nuova mappa archeologia del­
la Roma imperiale L ultima 
su cui ancora si lormano le 
nuove leve dell archeologia 
elaborata tra il 1883 e il 1901 
da Rodolfo Lanciam soffre di 
palese frammentaneià 

Ipolpsi cui dà ali Piero Meo-
grossi, architetto direttore 
tecnico dei cantieri archeolo 
gicl della Sovnntendenza Li 

Una città nel segno del sole, quasi 
concepita nel grembo del sole. La val­
le del Colosseo, una topografia orien­
tata secondo il corso del sole. Omag­
gio ai culti solari, retaggio della cultu­
ra e sapienza contadine. Il sole simbo­
lo e strumento pratico. Al centro l'el­
lisse del Colosseo, agli estremi oppo­

sti, la sala ottagonale della Domus Au­
rea e il labirinto ottagonale della Do­
mus Flavia Un'ipotesi suggestiva, 
confortata da recenti scoperte, ela­
borata dall'architetto Piero Meogros-
si e trasfusa in una serie di disegni 
esposti, fino al 28 febbraio, nella li­
breria archeologica di via Palermo. 

dea che quella valle incasto­
nata tra Palatino Cello Esqui 
lino e Oppio possa essere sta­
ta edificata lungo un asse so­
lare gli si affaccia nell 86 e alla 
fine prende torma in disegni e 
acqueforti Intitolati «Architet­
tura e immaginano» 

Galeotto e un cnptoporti 
co scopertu sotto la Vigna 
Barberini Ulteriore supporto 
viene dai rilievi aereo foto­
grammetrici Meogrossi butta 
sulla carta schizzi su schizzi 
per ricostruire I immagine del 
la zona Come per un gioco 
della fantasia prova a prolun­
gare idealmente I onenlamen 
to del criptoportico appena 
scoperto Ed ecco che la linea 
Immaginaria congiunge la sala 
ottagona de la Domus Aurea, 

GIULIANO CAPECELATRO 

sul colle Oppio al labinnto ot­
tagonale della Domus Flavia 
E quella linea passa propno al 
centro dell ellisse del Colos­
seo E sullo stesso asse è col­
locato anche il fornice centra­
le dell arco di Costantino 

È il decumano della valle 
Meogrossi, allora prova ad in­
dividuare il cardo perpendi­
colare al primo facendoli in­
crociare nel centro del Colos­
seo Ne vien fuori che la diret 
ince del cardo cosi tracciato 
lambisce i lati del tempio di 
Claudio alle pendici del Ce­
lio e del contiguo vteus Fa 
brtaus Non è la prova prova 
ta ma almeno il segno della 
verosimiglianza dell ipotesi 

Quel cardo e quel decuma 
no lasciano un impronta su al­

meno tre secoli di stona della 
valle Che, sotto Nerone, era 
diventata dominio privato 
dell imperatore Via le case, 
ecco apparire, dopo il 54 d C , 
la Domus Transitoria Poi. 
dopo il gigantesco rogo del 
64, partono i lavori della Do­
mus Aurea, che si distende su 
ampi tratti del Palatino, del 
loppio, del Celio 11 fondo 
della valle viene nempito da 
un Iago artificiale 

Spanto Nerone con la di 
nastia Flavia la valle diventa 
qualcosa di simile a un mo 
derno centro direzionale At­
torno ali Anfiteatro Flavio na 
scono edifici di servizio il Lu 
dus Magnus (caserma dei gla­
diatori) il Lucius Matuttnus 
(caserma dei bestian), i Ca 

stra Misenalium (caserma dei 
marinai del porto di Mtseno) 
Sorgono magazzini ed ospe 
dati Tito pone la prima pietra 
dello stabilimento termale 
che prenderà il suo nome Se 
la valle cambia funzione in 
questi tre secoli il sole sembra 
restare il principio ispiratore 
il nucleo attorno al quale si 
addensa il materiale archi tei 
tonico Nella valle diventata 
pubblica e e un viavai conti­
nuo La gente scende dall E 
squilino, dal Celio passando 
per via Claudia, viene dai Fon 
attraversa ta valle, si dirige 
verso le terme 11 simbolo pe­
netra nella vita quotidiana 
L ottagono diventa figura fon 
damentale, la rosa dei venti 
Bisogna spezzare i venti che 
incombono sulla valle pro­
teggere i percorsi con ombre, 
e quindi costruire portici ca 
nalizzare le acque che scen 
dono a valle 

Il sole, una città Un nuovo 
tassello per una mappa ar 
cheologica che attende di es 
sere completata Gioco della 
fantasia' Per saperlo bisogne 
rebbe dare nuovo impulso al 
progetto «Forma urbis» nma 
sto al palo per mancanza di 
fondi 

Montato 
Sit-in del 
Pei il 12 a 
largo Chigi 
mm La sorte della centrale di 
Montalto di Castro verrà deci 
sa dal Consiglio dei ministri il 
12 febbraio prossimo a piaz­
za Colonna, per iniziativa dei 
comitati regionali laziale e to­
scano del Pei, si terrà quel 
giorno un sit-in per chiedere 
che il governo non avalli la 
scelta nucleare del ministro 
Battaglia e che sia invece il 
Parlamento a definire la que­
stione, tenendo conto della 
concreta possibilità di ricon­
vertire a metano la centrale e 
dell'esigenza di ndlscutere 
per intero il Pen Saranno pre­
senti delegazioni di cittadini, 
lavoratori, amministratori di 
Viterbo, Grosseto e Civitavec­
chia 

Le conclusioni nucleanste 
della commissione Spaventa 
nominata da Battaglia per 
pronunciarsi sulla fattibilità 
economica della conversione 
a gas di Montalto, hanno su­
scitato finora numerose rea­
zioni contrarie Venerdì scor­
so, durante una manifestazio­
ne davanti ai cancelli della 
centrale in costruzione, I co­
munisti hanno ribadito che la 
conversione è un'ipotesi prati­
cabile, che oltretutto aprireb­
be prospettive assai migliori 
per l'occupazione e sarebbe 
l'occasione per affermare 
nuovi obiettivi di politica 
energetica e di sviluppo eco­
nomico-sociale legati alla si­
curezza dei cittadini e alta sal­
vaguardia dell ambiente In 
precedenza, Il consiglio regio­
nale del Lazio aveva approva­
to ali unanimità una mozione 
in cui chiedeva di essere for­
malmente e preventivamente 
investito delle decisioni da as­
sumere circa il futuro di Mon­
talto dì Castro Giovedì 11, > 
tanto, nuovo blocco della 
centrale lo attuerà il Coordi­
namento dei comitati antinu­
cleari del Lazio e della Ma­
remma 

Bolsena 
Piove troppo 
il lago 
straripa 
• • Il lago di Bolsena è cre­
sciuto di olire 50 centimetri a 
causa delle piogge torrenziali 
delle ultime settimane I sin< 
daci di Bolsena e di altri co­
muni hanno chiesto l'inter­
vento del preletto e del Genio 
civile Gravi sono 1 danni am­
bientali alle spiagge, in più 
punti scomparse e alle albera­
ture come pinete e pioppeti 
delle quali le prime file sono 
stale abbattute dalle onde. 
L'eccezionale innalzamento 
comporta anche la sommer» 
sione delle loci del torrenti 
che scendono verso il lago 
causando l'allagamento delle 
coltivazioni di ortaggi in «etra 
prospicienti II litorale -Se • 
ciò si aggiunge - allertila il 
sindaco di Bolsena, Tottarelll 
- che in conseguenza dell'al­
zamento della laida freatica, 
molte abitazioni sono state re­
se gravemente umide e malsa­
ne e che lo spostamento della 
linea di battigia ha creato con­
tinue controversie in merito al 
limite demaniale, c'è quanto 
basta per chiedere lo stato di 
calamità" 

Secondo il responsabile 
della Lega ambiente viterbese 
la causa dell'Innalzamento 
delle acque non è da ricercai* 
soltanto nelle piogge eccessi­
ve ma soprattutto nella man­
canza di manutenzione dell* 
bocchette del (lume Marta 
che e l'unico emissario del la­
go Della mancata pulitura to­
no accusati la Regione e II Ge­
nio civile, sarebbe estrema­
mente semplice ripulire le 
bocchette e II tratto iniziale 
del llume consentendo cosi il 
deflusso delle acque sovrab­
bondanti Questo intervento 
non viene però efletluato, se­
condo gli ambientalisti, per 
che altrimenti il porto turistico 
e peschereccio di Marta re­
centemente realizzato dal Ge­
nio civile tenendo conto di un 
livello arbitrario del lago, si 
trasformerebbe in un vasto 
pianoro di sabbia 

Blitz al San Giovanni 

Polemica dei sindacati 
«Così non si risolvono 
i problemi deirospedale» 
Wm Polemiche a non finire, 
dopo 11 blitz dei carabinieri, 
sabato scorso, all'ospedale 
San Giovanni, alla ncerca di 
personale assenteista Per set­
te ore, praticamente occupata 
la direzione sanitaria, control­
lati uno per uno 11200 cartel­
lini delie presenze Alla fine, 
gli assenti sono nsultati sei tre 
infermieri, un portantino, un 
impiegato e un medico. La di­
rezione sanitana ha già prov­
veduto a giustificare quest'ul­
timo Un manifesto, ten matti­
na, firmato «Delegati dei lavo* 
raton del S Giovanni» parlava 
di «ultima umiliazione dopo il 
degrado dell'assistenza, la 
mancanza del matenale per 
lavorare, il clientelismo dila­
gante* Per stamane alle 9,30 
è stata intanto convocata 
un assemblea «Proporrò lo 
sciopero di tutto I ospedale -
preannunci Lino Giuliani, 
sindacalista della Cgil - Ci so-

Torvajanica 

Arrestati 
due 
spacciatori 
Wm Per «la piovra», cosi lo 
conoscevano nel giro, e per 
un suo «collega» spacciatore 
di Torvajanica, la deposizione 
fatta sabato scorso in pretura 
da un giovane «ladro pentito» 
ha significato la fine della li­
berta «La piovra» Roberto 
Piersanti 21 anni e il suo ami­
co Giuseppe Cammarone 20 
anni tutti e due spacciatori di 
stupefacenti :>ono finiti in ma 
nette ieri II ladruncolo penti 
to Mario Maragnoni 19 anni 
arrestato nei giorni scorsi per 
aver derubato due anziane si 
gnore che passeggiavano per 
strada ha fatto al pretore che 
lo stava processando per di 
rettissima il nome dello spac 
ciatore dì Torvajanica che gli 
aveva lornito dosi di eroina 
per sé e da vendere ad altri 
tossicodipendenti 

L altro ieri un altro spaccia­
tore di hashish, Piero Mascio 
ni 23 anni è stato arrestato 
ali interno dello stadio Ollm 
Pico mentre stava contrattan­
do con alcuni tifosi della cur­
va sud I acquisto di alcune do­
si di droga leggera 

no figure istituzionali Incarica­
te di controllare le presente 
del personale, non c'era biso­
gno di ricorrere alle forze del-
lordine» Polemici anche I 
due vicedirettori sanitari, Pa­
squale Prette e Salvatore Cata* 
faro, secondo i quali le sei 
persone risultate assenti aono 
tra le più assidue sul lavoro. 
«L'assenteismo vero - hanno 
detto - si nasconde dietro le 
lunghe assenze per malattia». 
Per Gianpaolo Baglionl, un 
medico segretano della cellu* 
la comunista, «Interventi co* 
me quelli del carabinieri non 
fanno che aggravare il disa­
gio» presente tra i lavoratori 
dell'ospedale La vicenda ha 
dato vita anche ad una «pa­
squinata» affissa len manina In 
una bacheca. «Il magistrato 
non si fidava / della coscienza 
dei lavoraton / si convinca 
che siamo gente brava / a dif­
ferenza dei nostri superiori*, 

ViaAppia 

«Le chiavi» 
ma arrivano 
i pugni 
s a Si è difeso con le unghie 
e con i demi, le chiavi dell'au­
tosalone non sono riusciti a 
portargliele via Eppure erano 
piombati in tre nella conces­
sionaria Renault di via Appi» 
Nuova 1259, con tanto di pi­
stole e volto coperto da calze 
Ma len sera Cristiano Giovam­
battista, 53 anni, guardiano 
notturno, era in vena di batta­
glie Inutile ogni tentativo del 
tre di farsi consegnare le chia­
vi, per rubare le vetture espo­
ste nell autosalone Ansi, do­
po una violenta colluttazcro-
ne i tre rapmaton non hanno 
potuto che darsela a gambe 
Invece delle macchine nuove 
fiammanti della vetrina li at­
tendeva un'utilitaria bianca 
Cristiano Giovambattista e sta­
to medicato ali ospedale San 
Giovanni per alcune contusio­
ni, subito dimesso ne avrà per 
otto giorni 
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